
anni ad agosto, già 38 presenze nei
43 incontri giocati dall’Inter) po-
trebbe aver bisogno di tirare il fia-
to: a Monaco è rimasto a letto bloc-
cato dalla febbre. La stanchezza
sembra il principale avversario di
questa Inter: i gol contro il Bayern
sono arrivati da lampi dei singoli,
ma gioco e brillantezza atletica so-
no mancate.

L’Inter paga le fatiche delle ulti-
me due stagioni giocate a ritmi altis-
simi, con in mezzo il Mondiale suda-
fricano che ha impegnato molti ne-
razzurri. Il rimedio è l’orgoglio che
questo gruppo tira fuori nei mo-
menti più difficili. Leonardo ha ri-
baltato il risultato con Catania, Pa-
lermo, Genoa e Bayern. La forza di
questa squadra non può che essere
l’attacco: 42 reti all’attivo in 18 ga-
re, una media di quasi due gol e
mezzo a partita. Portando a segno
13 giocatori diversi, di ogni repar-
to, compresi i nuovi arrivati: tre di-
fensori, sei centrocampisti e quat-
tro attaccanti. Fra questi solo due
italiani: Ranocchia e Pazzini. Ma il
valore dell’Inter è anche questo. Ba-
sta vedere le immagini finali dell’im-
presa di Monaco. Attaccante came-
runense, che esulta con la bandiera
giapponese, dopo il gol del compa-
gno macedone: nell’anno del 150˚
anniversario dell’Unità ciò che re-
sta dell’Italia è Internazionale.❖

Questa mattina Eric Abidal,
31enne difensore francese del Barcel-
lona, sarà sottoposto a un intervento
chirurgico per rimuovere un tumore
al fegato. L’operazione, inizialmente
prevista per domani, è stata anticipa-
ta a oggi perché i medici del Barcello-
na intendono fare in fretta dopo che
la formazione tumorale è stata indivi-
duata martedì, quasi per caso, grazie
a una analisi del sangue di routine.
Abidal sarà operato dal chirurgo cata-
lano Josep Fuster Obregon all’Hospi-
tal Clinic della metropoli catalana.
Subito dopo l’intervento sarà fatta
una biopsia poi verrà decisa la tera-
pia. Nella migliore delle ipotesi, se
cioè il tumore si rivelerà benigno e
non ci saranno complicazioni, ha det-
to il medico alla radio privata Cadena
Cope, Abidal potrebbe tornare ad alle-
narsi in 4-6 settimane.

La notizia choc, data martedi sera
dal club catalano, ha suscitato un im-
mediato movimento di solidarietà su
twitter e facebook. Il primo a reagire
è stato Ricardo Kakà: «Preghiamo tut-
ti per lui, che Dio lo benedica», ha
scritto il brasiliano del Real Madrid. I
compagni del Barça si sono stretti at-
torno al francese, che ieri hanno ab-
bracciato nel centro sportivo blaugra-
na prima dell’operazione. La notizia
è stata accolta da tutti con increduli-
tà. Solo domenica scorsa Abiudal ha
giocato la tesa partita di Liga del Bar-
cellona contro il Siviglia, allo stadio
Sanchez Pizjuan della capitale anda-
lusa, ed è stato uno dei migliori, con
una «esibizione - ha scritto Sport - di
velocità e potenza fisica, che certo
non faceva presagire che appena tre
giorni dopo gli avrebbero diagnosti-
cato un tumore al fegato».«È la peg-
giore sensazione che abbia mai vissu-
to in uno spogliatoio» ha detto Xavi.

Messaggi sono arrivati su twitter
da molte stelle del calcio mondiale,
come Cristiano Ronaldo («Spero che
torni presto»), Nasri («È una grande
persona e un grande giocatore»),
Aguero («Coraggio Abidal,siamo con
te») e Forlan («Andrà tutto bene»).❖
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La Ducati
e la festa
del 150˚

Parteoggi laMotoGPsulcircuitodiLosail,conleprimeproveliberedelGpdelQatar.Per
la Ducati sarà una giornata particolarmente importante perché coincide con le celebrazioni
del 150˚ dell’Unità d’Italia. Le Desmosedici GP11 di Valentino Rossi e Nicky Hayden portano
sulla carena il logoufficiale: tre bandiere tricolore per i tre giubilei del 1911, 1961, 2011.

LindseyVonn

LENZERHEIDE Ilprimotitoloasse-

gnato durante le finali di Coppa del

Mondo è quello di discesa maschile.

La Coppa di specialità è andata allo

svizzeroDidierCuche (36anni) ieri 4˚

(a pari merito con Innerhofer) nella

gara vinta dal francese Adrien

Theaux. In campo femminile Lindsey

Vonn,già sicuradellaCoppadi libera,

ieri ha spodestato al comando della

classificageneraleMariaRiesch. La li-

bera è stata vinta da JuliaMancuso.

ACuche la Coppa
di discesa libera
Sorpasso Vonn

LONDRA La commissione disci-

plinare della Football Association ha

inflitto cinque giornate di squalifica a

sir Alex Ferguson, manager del Man-

chester United, per «condotta impro-

pria». Il tecnico dei red devils, che do-

vrà pagare anche unamulta di 30mi-

la sterline, è stato squalificato per le

pesanticriticherivolteall’arbitroMar-

tinAtkinsonnelle intervistedopo ilko

controilChelseaper2-1nelmatchgio-

cato il primomarzo. La squalifica de-

corre dal 22marzo.

Criticò l’arbitro
di Chelsea-United
5 turni a Ferguson

ROMA NickMallettcambia l’Ita-

lia. Nonostante il successo sulla Fran-

ciaalFlaminio, il ctdellanazionale ita-

liana di rugby ha deciso di schierare

per la sfida di sabato ad Edimburgo

contro la Scozia una formazione con

benseinovitàrispettoaquellachesa-

bato scorsoha trionfato sui transalpi-

ni.Questi i nuovi ingressi: Sgarbi, Bur-

ton,Derbyshire,Geldenhuys,Ghiraldi-

ni e Perugini. Per quest’ultimo sarà

l’ottantesima presenza in azzurro.

Rugby, il ct Mallet
per Scozia-Italia
cambia sei uomini

È
stato presentato in pom-
pa magna lunedì nella sa-
la d’Onore del Coni alla
presenza del presidente
G i a n n i P e t r u c c i

“nientepopodimenoche” il 1˚ concor-
so di Miss Sport che confluirà in Miss
Italia. Il dibattito sul ruolo delle don-
ne, sugli stereotipi femminili,
sull’uso del corpo delle donne nei
mass media è molto acceso, ed è fuo-
ri luogo far nascere un concorso di
bellezza per sportive. Sono stata atle-
ta e insegnante di educazione fisica:
non c’è bisogno di concorsi di bellez-
za perché tutte le atlete sono bellissi-
me. È il gesto, la gara, la competizio-
ne leale con se stessi e gli altri a esse-
re sublime, ammirevole, straordina-
rio. Lo sport sembra l’unico ambito
della nostra malandata società in cui
non ci sono scorciatoie e raccoman-
dazioni. Lo stereotipo non vince, la
bellezza non conta. Premiare l’esteti-
ca di una donna che fa sport è assur-
do, perché lo sport è proprio il trion-
fo dell’impegno sulle doti naturali. È
il trionfo del cervello, della motiva-
zione e del lavoro tenace. Vince solo
il merito, vale per uomini come per
donne. Se c’è un campo in cui non
importa come gli altri ti vedono, ma
quello che sei davvero e che sai fare,
è lo sport. La pratica sportiva femmi-
nile è molto aumentata, e le meda-
glie femminili probabilmente supere-
ranno le maschili a Londra 2012. Sta-
bilire delle gerarchie estetiche è of-
fensivo nei confronti delle atlete che
si impegnano, si allenano e sanno be-
ne che è l’unico modo per avere risul-
tati. Per ottenerli, hanno bisogno di
premi uguali a quelli degli uomini, di
pari opportunità, impianti adeguati.
Hanno bisogno di rispetto.❖
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